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«Una scuola grande come il mondo» 
L'inchiesta «tutta scritta dai bambini» sottolinea con forza le esperienze positive dell'apertura verso la società - La
voratori, insegnanti, alunni stanno sconfiggendo l'isolamento e la chiusura dei vecchi metodi e delle vecchie strutture 

L'nn viioln pumi >iuc il monito, duve cioè itillo il 
mondo, e ii'Hi solo iiii'iiul.i. l'accia ila ttfundo e cl.i motivo 
cornimi ore nTn|ipu mi unenti). 

(!o-i .Mauro <• Gi-Liliclinn — I media — riassumono 
uni poeta ittc uli è piaciuta. Ivcl niERiungono che quello 
.inno n stuoia ci «onu andati volentieri perchè hnnno in
contrato proli svoi i clir li liimiio intereventi a |>rolilenn 
ini[iortanti ci: li.inno inscLinnlo a loro ed agli nitri ninnili 
a i-.irionni-e ed n discutere. 

f i leno ilellu siroL «grande come il mondo», e un 
moti\n elio rilo'-nn seppure sotto forme diverse, in molle 
delle « mimiche >> che ci niTÌ\nno. Esse dicono come si 
sin slriiordinnrianicnu- ninplinto il consenso alla tesi della 
scuol.i apcrln nli.i società non più arroccata ne] suo steri-
In isolamento élitnrin ma immersa ncllu realtà, od cssn 
rollegnM ntli'ovcr-o mille fili diversi, in unn osmosi con
tinua e pnilieiui. 

I bambini che pnrlccipnnn nil'inchiesia dell'Unità 
esprimono questi coneelli in modo seinplico e concreto, 
raccontandoci eonv «in bclln, ilivertenle, interessante 
questa scuola nuova, rinalmente viva e partecipe della 
renila. 

F. cosi M'irono fuori dulie « cronache » moltissimi inse
gnanti i-l'-tnentnri e medio — del «od. del nord, di cillà 
e di paesi — che fnnuo entrare « il mondo i> fra i banchi 

e ilie questi pollano u nel mondo». Lna Carroll.Un di 
• o.e e di li-otjcliii che. cosi alla rinfusa come i b.iin-
liiin li t -pr-mono, ralfiLturnuo con grande t'ffiuicin il 
panni ama ili uu.i scuola finalinenle aperlu. 

(losì pi i c'ioiipiti In cronaca dclln visiin alla scinleri i 
ilei i'ii\:llli (il IOI-.I ed nlln discussione sul liccn/inmcntn 
di'IL- opei.ii-- ili (acumini Sterilitili e Chiarii nrruuicntio 
al.'io due l'tt'a/i.ti.i li-cllnloso ma sijinificnlive. 'slefnni.i è 
.Molala con la -u i classe anche n vedere il museo dclln 
lle.isleii/.i e 'piciì.i che « alcuni pcnilori sono \cnuti n 
r ii'i'oulnre in classe la itucrrn partigiana». Chiara lui 
inlervislu'o nt-icim alle sue compagne molli concittadini 
sul problema drl i'n//.ismo. Del papù di Maria, operaio 
ili'll'Alfii Sud, invece non sappiamo gran che ma ci basta 
il ccimnenlo della figlia settenne: a Mio papà è venuto 
ni'ltii mia clasio per far andare bene In tettola ». F, nella 
classe delle figlie sono andati anche il papà di Laura, 
fornaio ,c tinello di Cnlerinu. fabbro, e tulli e due hanno 
Luto una bellissima ledono spiegando in cnsn consiste In 
loro professione (è Laura che orROglìosninenlc definisco 
così quella del suo papà). Basta continuare a leggere le 
<c i ronnehe » di questo puntala per npprendere che Cin-
'i.i lin fatto un'inchiesta sugli anziani; che Fnbio e i suoi 
compagni, oltre ad aver assistilo n concerti e spettacoli, 
nil nver visitnto musei o mostre, hanno stampalo le ri
cci the o inchiesto su un loro giornalino. E poi ancora 

laica — li eleiiH more — è consapevole del privilegio di 
non avere il lih'M di Icslo dn iinpurnrc a memoria e vanta 
l.inli libri della -ti.i liibliolec.l di classe da leggere n vo
lontà, un'ulva alcria — ili 7 anni — afferma con con
vincimi nlo ilio mila «uà classe «sono tulli bravi » perchè 
li maestra non dà voli. Né si pensi nd unn ingenuità in
famile, peictic Fabio, che di Maria e più grande e fa la 
\ , spiega che sneo il suo maestro non dà voli, nella 
-o.i classe i r.'gn//i sluilinno insieme e imparano « molle 
piò co-e » 

Una scuola riunitile nperlu a temi che coinvolgono inse
gnanti, htuuhini e genitori nella ricerca comune ili una 
sisiemimiono 01 manica dei problemi della società e della 
inumile volontà di agire su di essi come protagonisti; una 
scuola elle finalmente riconosce ai genitori nula la loro 
(11.11 IÌIJI di Uvnrtilari e di cittadini; una scuola in cui allo 
imparaticcio individualistico e formale — vedi la « morte » 
del volo - - «i va suslilucndo la consapevolezza dell'appren
dimento collettivo e qualificante. 

Unii scuuln arando come il mondo, dunque va crescen
do il.ipperliiin — e simpatica è In provenienza delle 
« "conache » - • n Cremona ed a Bologna, a Magnano e 
.1̂  libo, a Napoli e a Rozzano. a Ferrara e a Padova a 
Taranto, ed è una scuola sicuramente vincente. 

Marisa Musu 

O La scuola 
è tutto il 
mondo 

Quest'anno a scuola noi abbiamo trovato 
del professori che ci hanno insegnato a 
discutere e a essere dalla parte del ba
raccati, del disoccupati, det sottoccupati e 
dalla parte dell'uguaglianza. In una di
scussione è uscito 11 problema dalle ele
mentari alle medie e cioè: alle elementari 
bisognava studiare a memorie le poesie, 
invece nelle medie si discutono le poesie, 
si commentano e alla fine diciamo cosa 
ci hanno Insegnato e le paragoniamo al 
fatti di oggi e proprio adesso me ne viene 
in mente una e cioè: « una scuola grande 
come 11 mondo » che parla come la scuola 
* tutto 11 mondo dove si Impara e non so
lo un'aula. 

Il discorso si adatto alle medie di oggi 
dove si impara a discutere non con la for
za ma ognuno essendo disciplinato mentre 
alle elementari ho provato lo che non sa
pevo la lezione la professoressa mi ha 
dato un ceffone che sono rimaste le cin
que dita sulla faccia e quando qualcuno 
era 11 preferito della maestra prendeva 
dieci mentre chi non lo era prendeva sei 
e talvolta note e questo non è giusto per
ché chi prendeva sei era per la maggior 
parte gente povera. 

Marco Loranzl - anni 11 e Gugliel
mo Panossattl - anni 13 • I media -
Blenatc e Magnago (Milano) 

• Un senso 
di superiorità 
bianca sulle 
altre tinte 

Quest'anno di scuola mi è piaciuto di 
più perché abbiamo discusso. Abbiamo te
nuto una discussione quando la città era 
piena di cartelli di protesta. Quando la 
ditta Cavalli e Poli licenziò ben 49 operale, 
avendo comprato le macchine da sosti
tuire all'uomo. Una bambina diceva che 
le avevano licenziate perché si comporta
vano male in ditta; lo penso Invece che 1 
padroni le abbiano licenziate per le loro 
Idee. Abbiamo discusso anche del maltrat
tamenti alla gente di colore, dell'antlraz-
zlsmo. Per questo abbiamo fatto un'Inchie
sta. Slamo andati In gruppetti per le vie 
della città, Intervistando le persone, gio
vani, di mezza età, anziani e ci slamo sor
presi molto apprendendo che c'è ancora 
un senso di superiorità della razza bian
ca su quelle di altre tinte. 

Chiara Lazzari -
tare - Cremona 

anni 11 - V clcmen-

• Queste cose mi 
sono state 
molto utili 

Io con i miei compagni di scuola e la 
maestra slamo andati alle scuderie dei 
cavalli. Prima abbiamo visto le prove del 
cavalli da corsa che tiravano 1 sulchl, dopo 
10 stalliere ol ha fatto vedere le stalle: 
c'erano tanti puledri e tanti cavalli. In 
una stalla c'era un puledrlno che era nato 
alle tre del mattino e stava già In piedi. 
In un'altra c'era 11 campione Basile, 

Per 1 bimbi che abitano In città è dif
ficile che vadano In campagna a cono
scere queste cose, 1 genitori e le maestre 
dovrebbero portare 1 bambini a vedere le 
cose belle. Un altro giorno slnmo andati 
pure al musco Civico, ed è venuto anche 
11 mio papà. Al museo abbiamo visto tante 
fotografie sulla guerra, hanno anche fatto 
vedere un filmato sulla Resistenza. Sla
mo andati al Museo perché avevamo par
lato con le mie maestre del partigiani e 
alcuni genitori erano venuti a raccontare. 
Queste case mi sono state molto utili. 

Stefania Mazzoli 
tare • Bologna 

anni 8 - Il elemen-

' • Il mio papà è venuto 
nella mia classe 
per far andare bene 
la scuola 

Voglio dirti che sono contenta per
chè Il mio papà gli hanno dato 1 voti ed 
è venuto nella mia classe per fare anda
re bene la scuola. Il mio papà fa 11 co
munista e puro lo quando sarò grande 
sarò comunista lo ho fatto la seconda 
poi farò la terza elementare perché ho 
avuto molti dieci a scuola. L'altra vol
ta mi hai mandato 11 libro del partigia
ni anche papà è partigiano e ora pure 
all'AIfasud dove lavora viene sempre 
tardi perchè fa le mostre contro 1 fasci
sti. Papà quando è tornato da Bologna 
che era all'ospedale ha avuto regalato 
un quadro del partigiani una bandieri
na rossa del PCI di Bologna. Anch'Io due 
anni fa sono stata a Bologna e 11 pul-
man non si paga e pure la dottoressa 
che mi ha visitato perchè mi era venuta 
la febbre non si prese 1 soldi dalla 
mamma. 

Maria Cozzi - anni 7 • 11 elemen
tare • NAPOLI. 

D Concerti, spettacoli, 
mostre, musei, 
inchieste, interviste 

VI voglio raccontare di questo anno 
trascorso a scuola. Per Insegnante ho 
un maestro giovane, si chiama Giancar
lo Bronzi, ha metodi molto moderni di 
Insegnamento, ci porta fuori e ci ha 
fatto fare 11 «Giornalino Mensile», dove 
noi ragazzi attacchiamo tutti 1 testi li
beri e cronache accadute. Si è fatta una 
gran ricerca sulla Resistenza d'Italia e 
dell'Europa descrivendola con disegni e 
scritti sul giorni In cui ci fu la guerra: 
ci ha fatto fare Inchieste e interviste 
delle quali una è uscita In un giornale 
settimanale, ci ha fatto stampare 1 testi 
Uberi con la quale ogni giorno abbiamo 
fatto un giornalino, durante l'anno sco
lastico ci ha portato a vedere 1 concerti, 
spettacoli, mostre e musei. 

In classe nostra non abbiamo voti, 
facciamo le lezioni Insieme non avendo 
paura dei voti che generalmente danno 
nelle pagelle. I ragazzi della mia classe 
non hanno paura delle pagelle o di esse
re bocciati, perché 11 maestro ha adottato 
11 sistema del giudizi, scritti che periodi
camente ha Inviato al genitori. Per ce
lebrare la Resstenza alla fine dell'anno 
scolastico abbiamo preparato una recita 
In cui recitiamo poesie e brani di lettere 
del condannati a morte e rappresentiamo 
una scena mimica l'uccisione del fratelli 
Cervi. Io vorrei che questo sistema fos
se adottato da tutte le altre classi perche 
credo che 1 ragazzi possono stare uniti, 
insieme e che Imparino molte più case. 

Fabio Colimi • V elementare -
TAVARNUZZF, tFirenze) 

Q II mio papà ha fatto 
da maestro 
spiegandoci la sua 
professione di fornaio 

TI scrivo per raccontarti una nuova 
esperienza fatta quest'anno a scuoia. La 
nostra maestra ha Invitato I nostri ge
nitori lavoratori, cioè 1 papà 0 le mam
me che esercitano una professione o 
mestiere. Il primo a venire è stato 11 
mio papà, 11 cui compito era di Illu
strare e spiegare come si svolgeva li 
suo mestiere. 

Cosi quel giorno 11 mio papà ha fatto 
da maestro a noi spiegandoci, dando dati 
riguardanti la sua professione di fornaio. 
Dopo un palo d'ore di spiegazioni e ri-
sposte date dalle domanda fatte da no: 
ragazzi, 11 mio papà si è congedato da 
noi raccomandandoci di studiare sempre 
con Impegno e passione per Imparare 
sempre di più. 

Noi ragazzi siamo rimasti molto sod-
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disfatti perchè abbiamo cosi saputo co
me si fa a fare 11 pane e abbiamo capito 
quanto sia faticoso 11 mestiere del pa
nettiere. Anche la maestra è stata molto 
soddisfatta ringraziando alla fine 11 mio 
papà. 

Laura PeUzzart • arai 11 - V 
elementare • FERRARA 

0 Si può leggere tanti 
libri e si impara 
tante cose 

L'altra volta slamo andati a Milano 
per visitare l'acquarlo e mi sono diver
tito perchè ho scoperto del pesci nuovi. 
Per esemplo 1 plragna. le murene, 11 
calmano, l'anguilla ed altri pesci. A me 
1 pesci che mi sono piaciuti di più sono 
stati l plragna perchè fuori erano belli 
ma però sono pericolosi. 

Noi non abbiamo 11 libro di testo ugua
le per tutti ma abbiamo la biblioteca. 
Io non ho ma. avuto il libro di testo, 
ma vedo mio cugino che legge solo le 
pagine che gli dice la maestra. Invece 1 
i:brl della biblioteca sono tanti. Alcuni 
quando sono letti si segnano su una 
tabella e Invece altri ci si fa segnare 11 
libro da un incaricato e cosi si può 
leggere tanti libri e si Impara tante 
cose. 

Luca Fan toni - / / elementare • 
RHO (Milano) 

D Non solo i genitori 
si riuniscono 
ma anche noi scolari 

Nella mia scuola sono cambiate molte 
cose con 1 decreti delegati. Quasi ogni 
mese 1 genitori si riuniscono e parlano. 
Mio padre, quando tornava a casa dulie 
riunioni, mi diceva che s! parlava dei 
libri, delle bocciature, e tutti 1 genitori 
erano molto entusiasti, perché tutti vo
gliono dare un contributo perchè la 
scuola cambi. Però non solo 1 genitori 
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Fabio CollinI, alunno di V elementare di Tavernuzze (Firenze) ha disegnato cosi « le monlasne dova hanno combattuto i partigiani > 

si riuniscono, ma anche gli scolari di 
varie classi. 

Ad esemplo qualche mese fa sono 
venuti due genitori a spiegarci 11 loro 
lavoro. E' venuto un apicultore con delle 
retine piene di miele. Però ci ha detto 
cose che più o meno sapevamo, perchè 
ce le aveva già spiegate 11 maestro ed 
avevamo visto le filmine. Il secondo ge
nitore era mio padre che fa 11 fabbro 
artigiano. Per tutti era una cosa nuova, 
perché, In classe mia. slamo solo In due 
che hanno 11 padre artigiano e poi non 
se ne paxla molto. Non si sapeva nulla 
de' lavoro del fabbro e tutti sono stati 
molto attenti. Mio padre è rimasto mol
to entusiasta e ha detto che slamo Intel
ligenti. 

Con le votazioni è stato eletto mio pa
dre sia in classe mia, sia In classe di 
mio fratello che frequenta le superiori. 
Per me è giusto che siano entrati In vi
gore 1 decreti delegati perché cosi 1 geni
tori possono far parte anche loro della 
scuola, 

Caterina Boaretto • PADOVA 

• Siamo tutti bravi 
Noi eravamo in 19 e la nostra maestra 

ci ha raccontato tante cose belle. Nella 
nostra classe slamo tutti bravi perche 
la nostra maestra non ci dava I voli. 
Noi una volta slamo andati a scuola in 
cantina e c'era tanto odore perchè non 
e un'aula: l'anno prossimo spero di non 
andare più e che ci siano abbastan/.a 
aule per tutti. 

Maria Gaspartni anni 7 • ! ele
mentare • PALADINA (Bergamo) 

D Ho registrato la voce 
di mia nonna 

Quest'anno, In IV ho comblato classe 
e son venuta in IV «O». Noi non tutti, 
cioè metà classe per volta abbiamo lat
to delle gite al pomeriggio. Finita l'ora 
della scuola andavamo a Milano a visi
tare il castello Sforzesco e altri musei. 
11 primo è stato il museo delle sclen/e 
naturali ed altri di seguito, però c'è stato 
anche un museo che si chiamava 11 mu
seo Egizio e per anche questo è stalo 
interessante. LI c'erano delle statuette 
che mi hanno colpito. Io dico: «ma 
perchè? Ma come fanno a farle? Perche 
gli antichi sono cosi bravi a far tutto 
e perchè noi non ci riusciamo? « 

Poi siamo andati anche al boschetto, 
dove andavo sempre con mio padre a 
fare del giretti con 11 mio cagnolino che 
.si chiama Mlrta. Perciò io la strada la 
sapevo bene. Io e I m;el compagni era
vamo sul prato che stavamo disegnando 
ma era scomodo e cosi abbiamo giocato 
a nascondino. Dopo la mangiata di 
ghiaccioli c'e ne slamo andati. 

La nostra classe voleva fare la rac
colta della carta per poi portarla a del 
signori che la mettevuno nei macchina
ri e poi la facevano rifare e veniva co
me nuova avvolta nel rotoli grandissimi. 
Poi ci davano I soldi della carta straccia 
per poi poter comprare le macchine da 
scrivere clic useremo in V. Ma lo dico. 
« Come si fa a fare una raccolta da noi 
.se solo gli altri portano la carta e no: 
no? Allora la raccolta la fanno loro che 
ci portano sacchi pieni di giornali, per
ciò dovremmo portarli anche noi ». Poi 
anche l'Idea della biblioteca mi pince 
ma andando al discorso di prima se non 
portiamo 1 libri la biblioteca non si può 
fare con la nostra cla.sse, se solo gli ni
tri portano 1 libri, perciò è meglio non 
farla. 

Noi quest'anno dovevamo fare tante 
Ulte ma con alcuni non si può ma! fare 
niente, Se il maestro ci d.ce che doma 
ni dobbiamo fare una cosa, loro nono 

tanto contenti che alla fine non ci an 
d.amo più e poi come se non fosserc 
stati loro fanno delle lagne e si incoi 
pano l'uno con l'altro Noi abbiamo fat 
to anche l'Inchiesta sugli anziani e un 
giorno per compito ci ha dato delle do
mande da fare agli anziani. Io siccome 
avevo 11 registratore ho registrato la 
voce di mia nonna con quelle domande 
e poi facendone altre Inventate da me 
e mia mamma, che soffiava perche era 
stanca. Il ha risposto a tutto ciò che 
chiedevo. 

Cinzia Sommariva - anni 10 • 
Rozzano (Milano). 

• Alla fine dell'anno 
Antonio è 
stato promosso 

Quest'anno siamo ritornati gli stessi 
della I classe. Però verso Natale è ve
nuto un ragazzo, Antonio, di dodici anni, 
che prima era stato cacciato da tutte 
le classi. La nostra maestra che si chia
ma Angela Bolettleri Sigillino ed è mol
to brava. Ha chiesto al signor Direttore 
di poter tenere Antonio nella nostra 
classe. I primi giorni Antonio aveva una 
faccia triste e taceva tanti dispetti a 
noi tutti, rispondeva male alla maestra, 
usciva dall'aula e andava a molestare 
le maestre e I bambini delle altre classi. 
Però a poco a poco Antonio ha Iniziato 
ad avere più confidenza con I compa
gni di classe e a sorridere alla maestra 
e a fare bene I dettati e a partecipare 
al lavori di gruppo. Alla fine dell'anno 
scolastico Antonio è stato promosso per
chè ha saputo fare bene gli esami ed 
io penso che sia stato merito della no-
stra maestra che lo ha alutato tutto 
l'anno a diventare come noi 

Ribelle Vocrolt anni R classe 
Il elementare • TARANTO 

• Secondo me 
la maestra meritava 
di essere bocciata 

A me non piaceva la scuola materna: 
perché' non mi p'acevn perché stavo se
duta e giocavo sempre. Invece quest'anno 
mi è piaciuto però vorrei una scuola 
moderna, Quest'anno mi è piaciuto per
chè ho avuto una maestra buona, e 1 
miei compagni sono stati contenti perché 
la mia maestra II ha promossi. Io l'ul
timo giorno di scuola sono andata In 
un'altra scuola e In palestra ho visto un 
bambino che piangeva perché era stalo 
bocciato; gli era morta la madre si spa
ventava di andare a casa perché la 
matrigna lo sgridava: questo bambino 
era scottato In faccia: secondo me la 
maestra meritava di essere bocciata: Il 
bambino aveva frequentato la Bcuola 
mentre lei si era assentata per tanto 
tempo. 

Alessandra Sceni - Il elemen
tare • POLISTENA (Reggio Cai.) 

• Ho cambiato sei 
maestri e l'ultimo 
era pure missino 

Dalla prima elementare alla quinta ho 
avuto sei maestri, cioè tutti gli anni ho 
cambiato e alla terza ne ho avuti due. 
Quello della quinta è stato 11 peggiore. 
Questo maestro era anche missino. Per 
tutto l'anno ci dava sempre I problemi 
e non ce 11 spiegava; andavamo sempre 
in giardino e quando ci diceva che dove
vamo andare a fare qualche ricerca di 
scienze arrivati In giardino ci diceva 
giocate e lui si metteva a discutere con 
un altro maestro. Per tre 0 quattro volte 
ha fatto festa 11 giovedì. Il venerdì e 11 
sabato di Illa, e in questi giorni ci ve
niva la supplente ma lui diceva che In 
quel giorni non dovevamo venire a 
scuola. 

Quando venivano a portare la carta 
Igienica e 11 sapone lui se li metteva 
nell armadietto e poi se II portava a 
casa II direttore e li suo segretario lo 
difendevano sempre dicendo che era bra
vo quando I nostri genitori andavano a 
chiedere o 11 cambio 0 11 nostro trasfe
rimento ad un altra classe. Quando si 
apri la reiezione lasciava noi e la nostra 
classe e se ne andava in reiezione a 
guardare 1 ruga/zi (diceva lui). 

Quando ci è stala la campagna elet
torale per le elezioni amministrative 
c'era un maestro anche lui missino che 
era candidato alla lista provinciale del 
collegio di Ponticelli (dove abito lo) ed 
Insieme passavano del biglietti del movi
mento sociale a tulle le classi, che Invi
tavano a votare per lui. Io lo so perché 
venne anche nella mia classe. Quando 
veniva in classe 11 nostro maestro man-
<li'v:i sempre un ragazzo a comprare 11 
caffè o le sigarette 

Poi se ne andava sempre dalla classe 
e andava a discutere con gli altri mae
stri e noi restavamo senza maestro. Poi 
vcnivr- anche un maestro nella no-
.Mra classe amico del nostro e si met
tevuno a dire barzellette Noi gli dem
mo molto tempo fa 1250 lire per le 
schede di geografia ebbene sono pas
sati gennaio, febbraio, marzo, aprile, mag
gio e l'ultimo mese scolastico giugno e 
le schede non erano arrivate ancora e 
I soldi lui non c'è li volle dare. Poi li 
ho avuti qualche settimana dopo gli 
esami perchè mia madre andò a mi
nacciare di dirlo al direttore. Poi ci 
dava le botte Ingiustamente ed io una 
volta spaventato da un suo starnuto lui 
mi chiamò e mi diede delle bolle dietro 
le gambe con una ma/.za di lerro. Que
sto è 11 modo di educare e istruire I 
ragazzi. 

Luigi Aurino anni 11 • V ele
mentare • PONTICELLI (Napoli) 

• Mi hanno cambiato 
maestra altre 
tre volte 

Sono stato promosso alla seconda ele
mentare ma la scuola non ini piace. I 
primi mesi sono stato con una maestra 
vecchia, poi mi hanno cambiato mae
stra altre tre volte La seconda era 
giovane e mi piaceva Mi ero abitualo e 
l'hanno cambluta e allora la scuola non 
mi piace 

Ciro De Maria clasic I • POR
TICI (Napoli) 

D Le foglie sono 
tappate di calce 

Io faccio la III elementare, la mia 
maestra si chiama Teresa Varoll. Un 
giorno ci ha portato a vedere l'inquina
mento a S Antioco. Abbiamo visto tutto 
II fumo inquinare l'aria A casa mia le 
toglie sono tappate di calce cosi lo le 
lavo sempre 

Donatella Arangmo • S. ANTIO
CO (Cagliari) 

Lettere 
all' Unita: 

L'aumento SIP, 
un colpo ai 
bassi redditi 
Coro direttore, 

ho .seguito assiduamente la 
vicenda e le polemiche sulla 
a ristrutturazione » dette tarif
fe telefoniche e condivido pie
namente l'opinione che. più 
che di « ristrutturazione ». sj 
traiti di un vero e proprio 
furto e che tutto ciò sia il ri
sultato logico di una errata 
politica di rapina del basii 
redditi che ha comportato lo 
impopolare ed esoso aumen
to di quasi tutti t pubblici 
servizi' energia elettrica, ta
riffe postali, canone TV, tra
sporti ed ora i servizi telefo

na Il bello è che la SIP, 
con la nota esplicativa che ac
compagna la bolletta del 3' 
trimestre 1975, cerca di bug
gerare gli utenti dando una 
interpretazione dt comodo al 
«minimo garantitoli dei 200 
scatti per trimestre per im
pianto simplex per sostenere 
che non si tratta di una tassa 
per una prestazione non go
duta, bensì che il «mintmo» 
rappresenta II pagamento df 
«TI servizio — ratiere il tele
fono in casa — di cui ogni 
abbonato gode. 

Lasciami dire che la SIP 
ha una bella faccia tosta. Es
sa, infatti, si dimentica di di
re, ed è bene invece che lo si 
sappia, che per godere del 
servizio telefonico paghiamo 
un canone fisso ora salatissi
mo (lire 7.600 a trimestre) e 
che, per di pili, la SIP ne 
pretende il pagamento antici
pato: ad esempio per I mesi 
di luglio, agosto e settembre 
1975 abbiamo trovato ti cano
ne sulla bolletta emessa il 1" 
luglio. 

Condivido pienamente per
ciò — e siamo in tanti a con
dividerla — l'Iniziativa che ha 
assunto la Federazione sinda
cale unitaria per una vasta 
mobilitatone popolare a so
stegno della richiesta di revi
sione in senso più giusto del 
critleatissimo DPR 25-3-1975, 
n. 61. 

FRANCO MONACCI 
(S. Giuliano Terme - Pisa) 

Convegni sulle 
riviste letterarie 
e Premio Scanno 
Caro direttore, 

leggo sull'Unità del 3 luglio 
che si è svolto un convegno 
sulle riviste Itatiane del dopo
guerra. Il resoconto di Mario 
Lunetta illustra ampiamente 
l'tt importanza » del dibattito. 

Di convegni seri sull'argo
mento, ne ricordo, se non sba
glio, soltanto due: l'uno orga
nizzato dal Comune di Mode
na, che si proponeva di fon
dare un'associazione delle ri
viste politicO'Citllurali, naufra
gato per la cocciutaggine e il 
settarismo di alcuni esponenti 
di quella che In seguito sareb
be stata chiamata sinistra ex-
ira-parlamentare, al quale par
tecipai come direttore della ri
vista Nuova Presenza. L'altro, 
che ebba come organizzatore 
O.B. Vicari de! Caffè, si pro
poneva analogo scopo ed ebbe 
sorte altrettanto disgraziata, 
credo per le assurde pretese 
di alcuni esponenti della no
stra cultura. 

Quanto al Premio Scanno: è 
amaro constatare ancora una 
volta che un largo numero dei 
nostri Intellettuali — e per 
fortuna sono esistite le ecce
zioni. Bianctardi. Montaldi. 
Cesarano per ricordare quelli 
tragicamente scomparsi, i 
«fuorilegge» da una cultura 
cortigiana — e più realista del 
re. Un Premio Scanno solleci
tato da una Agnelli? Via, è 
una facezia. Gli Agnelli non or
ganizzano tè alla Fanfanl, 

FRANCO FLOREANINI 
(Milano) 

Dopo la vittoria rin
graziano chi gli 
ha mandato libri 
Caro direttore, 

slamo ancora I compagni 
della sezione di Tufo, quel 
paesino della provincia di A-
vellino dal quale ti pervenne, 
qualche mese fa, un appello 
ai lettori che venne pubblica
to netta rubrica «Lettere al-
J'Unltà» il 19 marzo. Quel
l'appello venne prontamente 
raccolto da molti compagni, 
ed alcuni di loro sono già sta
ti ringraziati. Poi abbiamo a-
vuto altro da fare: una cam
pagna elettorale aspra ed im
pegnativa, che ha reso ne
cessaria la mobilitazione di 
tuttt i nostri quadri, dal pri
mo all'ultimo. Così siamo ve
nuti meno, per mancanza di 
tempo, al dovere di scrivere 
a tutti quelli che ci hanno 
inviato un segno della soli
darietà comunista, per cui vo
gliamo rimediare con un rin
graziamento collettivo che ti 
preghiamo di pubblicare sul 
nostro giornale. 

Grazie dunque ai compagni 
Antonio Benassl di Bologna, 
Giovanni Napolitano di To
rino, Danira Fossi di Milano, 
Angelo Luciano di Ressaix, 
Gino Fiorito di Savona, Ser
gio Stroppa di Milano; agli 
Editori Riuniti: alla compa
gna Lina Morandotti, all'UDI 
e agli amministratori comu
nali di Ronchi dei Legionari; 
al compagno sen. Umberto 
Terracini; ai compagni del 
Circolo «Afjratcllamento» di 
Firenze. 

Frattanto noi abbiamo vin
to, insieme coi compagni so
cialisti, te elezioni comunali. 
In un collegio provinciale che 
fino a ieri era un immenso 
serbatolo di voti democristia
ni, insieme col nostro paese 
anche altri due. Prato di Prin
cipato Ultra per la prima vol
ta e Santa Paolina per la se
conda, hanno fatto sventola
re le rosse bandiere della vit
toria proletaria. 

Un duro lavoro ci attende. 
Abbiamo spezzato certe bar
riere, sfondato certe porte: la 
cultura e la civiltà, il nostro 
senso del vivere, possono or-
mat entrare nell'attività am
ministrativa e concorrere, an

che qui da noi, a quest'opera 
di edificazione di uno Stato 
nuovo, democratico e popola
re, che nelle lìnee essenziali 
esiste già nelle nostre speran
ze e nella realtà di tanta par
te d'Italia ove da iemvo ù~ 
PCI è forza di governo, et au
guriamo di riuscire In questo 
compito. 

SANDOR LUONGO 
per i compagni della sezione 

PCI di Tufo (Avellino) 

Perché non gli 
dicono quando 
saranno congedati? 
Carissimo direttore, 

sono un assiduo lettore del-
l'Unità, ammiro con grande 
soddisfazione t servizi del vo
stro giornale che sono curati 
e svolti con un interessamen
to profondo e perspicace. Per 
questi motivi ho doziso di ri
volga.ni a lei per chiederle 
un favore. 

Per questioni di lavoro vor
rei sapere, quando il secondo 
scaglione dell'anno 1954 si 
congederà. Ho chiesto infor
mazioni al Distretto militare 
e alla caserma, ma nessuno ha 
saputo darmi una risposta de
terminante. Mi hanno dato 
tuttt risposte approssimate: 
alcuni mi hanno detto che la-
remo 15 mesi di naia, altri 
dicono che ci congederemo al
la fine di luglio, lo dovrei sa
pere la data precisa, poiché 
come ripeto e per una que
stione di lavoro. Vorrei che 
le autorità competenti, visto 
che non Io dicono a noi. ri
spondessero almeno tramite 
la stampa. 

Complimentandomi ancora 
per II vostro giornale, le in
vio I miei più distinti saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 

Gentile direttore. 
sono un aviere det II sca

glione 1974, attualmente sotto 
le armi. Come sempre, quan
do sì è vicini al congedo, si 
accavallano le voci sulla data 
di fine della ferma Niente di 
strano. Lo strano viene dal 
fatto che alcuni ufficiali e sot
tufficiali ci hanno invitato a 
non fidarci troppo della legge 
di riduzione delia ferma, che 
nelle norme transitorie dispo
ne che I contingenti di Eser
cito e Aeronautica attualmen
te alle armi siano congedati 
al W mese. Ora lo mi doman
do, e domando a chi in sede 
di commissione Difesa si oc
cupa di tali questioni' è pos
sibile che una legge dello Sta
to, che tra l'altro dovrebbe 
già essere operante essendo 
slata pubblicata sulla Gazzet
ta ufficiale de! 13-6-75. sia 
ignoYata da c'il per primo do
vrebbe rispettarla? 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 

Un"« accademia » 
di danza 
costosa e scadente 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di ragaz
ze che hanno partecipato al
le Accademia internazionale 
della danza», svoltasi a cu
ra della Biennale di Venezia 
dal 16 giugno al 5 Inolio. La 
quota d'iscrizione di una set
timana (era viu logico fre
quentare tutte e tre le set
timane) era di 10 000 lire, 
quindi per il corso intero ab
biamo dovuto spendere lire 
30 000. A questo occorre ag
giungere tutte le spese di 
viaggio e di soggiorno a Ve-
nezia, visto che a causa de
gli orari dei corsi (Univano 
alle 13.30 per ricominciare al
le 15, compreso naturalmente 
il tempo di cambiarsi) era 
impossibile pensare di tor
nare a casa anche per uno 
che abitasse nel centro della 
città. Nell'Intervallo, visto che 
mancava una mensa all'inter
no, non ci restava che nu
trirci con un panino al bar 
annesso. Poiché il panino co
stava L. 400 e così una bibi
ta, inutile dire quanto fosse 
insufficiente per tutta una 
giornata di lavoro 

Ci chledtamo- chi ha po
tuto partecipare a quei,ti cor-
sf Non di cerio Ionie no
stre compagne fighe di ope
rai che hanno donilo rinun
ciarvi, ma la solita stretta 
elite di persone che poteva 
permetterselo. Perché chiama
re poi « Accademia » dei cor
si che hanno avuto la durata 
di lì giorni? Non et risulta 
infatti che esistano m alcuna 
parte del mondo Accademie 
di cos) breve durata. 

Tirando le somme, abbia
mo avuto la netta sensazione 
che tutto sia rimasto all'Ot
tocento, in un'atmosfera tuo. 
ri delia realtà, soprattutto per 
noi, abituate con la nostra 
scuola di danza a partecipare 
a tutti i problemi attuali, a 
dare I nostri spettacoli nel 
campielli, nelle scuole, gra
tuitamente e con contenuti 
diversi da quelli proposi! da 
Questa Accademia di danza 
fuori di ogni realtà sociopo
litica. 

LETTERA FIRMATA 
dn un gruppo di ragazza 

(Mestre • Venezia) 

Un romeno cerca 
i suoi parenti 
napoletani 
Signor direttore, 

io sono un cittadino rome
no e non scrivo e non parlo 
bene lingua italiana 11 mio 
vunno è nato nel 1SSS In un 
villaggio vicino Napoli e II suo 
nome e Napl Domenico. Do
po prima guerra nel mondo 
restare In Romania e non tor
nare indietro in Italia. Nel 
Js\L'6 sposalo donna romena. 
Nel 1940 e morto, ma la sua 
sposa Maria vivere ancora oc-
pi. Mio nonno ha nella città 
dt Curtici tre figli e sei ni
poti, lo sono nipote Aurei 
e vorrei corrispondere con 
cugini o zio di Italia. 

AUREL AMBRUS 
(C'urtici 2955 - slr. August 117 

Arad • Romania) 
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